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PROVINCIA
ALPINI La donazione alla sezione di Biella

La consegna di 1.000 euro
Il gruppo alpini di Bioglio-Ternengo-Valle San Nicolao nel-
l’assemblea ordinaria del 23 febbraio 2020, aveva deliberato
di elargire in beneficenza alla sezione Ana di Biella la som-
ma di 1.000 euro. A causa della situazione Covid si è dovuta
posticipare l’elargizione che è avvenuta il 17 novembre scor-
so quando è avvenuta la consegna dell’assegno nelle mani
del presidente della sezione, Marco Fulcheri.

DATI ISTAT I numeri nei singoli comuni e gli effetti della pandemia

Meno Covid, meno decessi nel 2021
Il confronto con l’anno scorso: nei primi nove mesi ci sono stati 325 morti in meno in Provincia
Che il terribile 2020 lasciato
alle spalle abbia avuto il triste
primato dei decessi, anche in
Provincia di Biella, era un dato
r i s a p u t o.
Tra marzo e aprile dello scorso
anno, durante il primo lockdo-
wn causato dalla pandemia, i
numeri registrati dall’Istat so-
no stati impietosi facendo se-
gnare dei picchi mai raggiunti
nel quinquennio precedente
targato 2015-2019.

Ma nei giorni scorsi l’istituto
nazionale di statistica, grazie
alle sinergie attivate con il mi-
nistero dell’interno per l’acqui -
sizione dei dati dell’anag rafe
nazionale della popolazione
residente e con il ministero del-
l’economia e delle finanze per
l’acquisizione del flusso dei de-
ceduti tramite l’anagrafe tribu-
tari, ha pubblicato i dati relativi
ai decessi del periodo gen-
naio-settembre 2020 e dello
stesso periodo dell’anno in cor-
so per ogni singolo Comune
della Provincia: un’ampia base
dati che consente di valutare
gli effetti dell’impatto della dif-
fusione di Covid-19 sulla mor-
talità per genere ed età (dati
completi su sito Istat) e per ri-
dimensionare alcune “leggen -
de metropolitane”.
Il dato totale per il nostro ter-
ritorio, piuttosto eloquente, è
la diminuzione complessiva
dei morti (2.165 nel 2020 con-

tro i 1.840 nel 2021). In alcuni
paesi si è registrato comunque
un lieve aumento di persone
scomparse rispetto a dodici
mesi fa: è il caso di Cavaglià
(+5 unità), Graglia (+8), Pon-
derano (+7) e Vigliano (+12).
I decessi del 2021, dunque, tor-
nano ad essere in media con gli
anni che vanno dal 2015 al
2019, almeno per i primi nove
mesi dell’a n n o.

Un ulteriore dato di confron-
to tra gli ultimi due anni ri-
guarda i decessi nei mesi in cui
la pandemia ha colpito dura-
mente il Biellese.
A marzo e ad aprile 2020 i mor-
ti sono stati rispettivamente
403 e 373. Nel 2021, dati Istat
alla mano, se ne sono registrati
226 e 216: facendo un confron-
to in media tra il periodo
2015-2019 (219 e 197 morti) e il
2020, sempre negli stessi mesi,
la variazione che si è avuta lo
scorso anno ha fatto schizzare
le percentuali di variazione a
+83,9% e +89%.
La curva dei decessi, nel 2021,
è rimasta stabile fino a settem-
bre (in attesa dei dati dei due
mesi successivi) mentre nel
2020 si è registrato un secondo
picco di morti tra ottobre e no-
vembre rispetto al periodo
2015-2019. Proprio durante la
seconda ondata della pande-
mia.

l Lorenzo Lucon

LA STORIA Ad Andorno c’è un’attività che non sente il trascorrere del tempo. Anzi: «Si lavora moltissimo»

GIOVANNI BERNARDI insieme ai suoi collaboratori (foto Andrea Battagin)

ANDORNO MICCA In via Cavalieri di Vit-
torio Veneto, al civico 3, mi incontro per
conoscere la storia di Giovanni Bernardi.
Giovanni, 55 anni, è il titolare dell’E-
lettroferramenta di Andorno, negozio
specializzato in vendita al dettaglio di fer-
ramenta. Ad aiutarlo ci sono Francesco,
Fabiola e sua figlia Angelica.
La storia imprenditoriale di Giovanni ini-
zia ben 32 anni: «In giovanissima età e con
l’aiuto della mia fidanzata, che in seguito
è poi diventata mia moglie, avevamo ri-
levato una ferramenta storica, “Da Ma-
racellino”, ad Andorno, aveva più di 100
anni di attività ed era molto conosciuta in
quanto ai tempi ferravano i cavalli. Siamo
partiti con poco e niente, lo stabile era in
uno stato fatiscente, ci siamo indebitati
tantissimo, solo dei giovani e folli come
noi potevano intraprendere una simile av-
ventura. Con il nostro piccolo negozio in
centro ad Andorno siamo partiti carichi di
entusiasmo, lì abbiamo passato i primi 7
anni della nostra attività. Poi nel 1996 ci
siamo trasferiti nella sede attuale, deci-
samente molto più grande a confronto
della precedente, ma ahimè di spazio non

ce n’è mai abbastanza per una ferramenta
come la nostra dove all’interno si può
trovare la minuteria, duplicazione delle
chiavi, il casalingo, la lista nozze, pitture,
abbiamo una vetreria interna, dove ta-
gliamo i vetri in modo artigianale, fino ad
arrivare agli articoli regalo, il tutto è molto
apprezzato».

Prima di aprire la sua attività, Giovanni
mi racconta che aveva lavorato come com-
messo e come cameraman per TeleBiella,
però la passione per il lavoro manuale è
sempre stata forte: «Sono sempre stato
uno dei migliori clienti delle altre ferra-
menta, sono sempre stato un “gabolone”
fin dall’adolescenza, passavo le mie gior-
nate a risolvere problemi attraverso i lavori
manuali. Ho sempre avuto questa pas-
sione, mi sono imbattuto nella Ferramen-
ta Marcellino in vendita, era un’occasione
troppo ghiotta, non ci ho pensato due
volte ad acquistarla. Mia moglie Michela
ed io ci siamo sempre suddivisi i compiti,
io mi occupavo della parte di ferramenta,
mentre lei gestiva i casalinghi. Siamo sem-
pre stati insieme, c’era una bellissima si-

nergia tra di noi, è stato preziosissimo per
me lavorare con lei. Purtroppo la vita è
crudele, 7 anni fa è mancata, però le sue
energie sono sempre qui che mi accom-
pagnano ogni giorno della mia via».

Giovanni è papà di Agata, Angelica e
Amedeo rispettivamente di 25, 22 e 18 anni;
nonostante il lavoro gli assorba tanto tem-
po, riesce ugualmente ad essere un grande
appassionato di sport: pilota di parapendio,
adora lo sci d’alpinismo, quello di discesa e
pratica snowboard nel periodo invernale,
mentre pratica la corsa per strada, moun-

tain bike e windsurf in estate. Batterista nel
tempo libero, mi cita i Dire Straits e i Toto
come i suoi gruppi preferiti.
La filosofia imprenditoriale di Giovanni si
focalizza sulla massima attenzione per il
cliente cercando di offrirgli il miglior ser-
vizio possibile: «Vedo un futuro radioso, di
lavoro ce n’è tantissimo qui in paese, cer-
chiamo di spaziare a 360 gradi, offriamo
tanti piccoli servizi che possono risolvere i
problemi dei nostri clienti. Vederli uscire
soddisfatti per averli aiutati è per me molto
appagante».

l Andrea Battagin

IN BREVE

CAVAGLIÀ

Ordinanza prorogata

La Provincia ha prorogato l’ordi -
nanza di limitazione del transito
mediante istituzione di senso unico
alternato sulla SP 143 Vercellese nel
Comune di Cavaglià fino al 3 di-
cembre dalle 8 alle 18 esclusi i festi-
vi. L’ordinanza riguarda il tratto dal
km 12+150 al km 12+280 e serve
per eseguire lavori di ripristino defi-
nitivo del manto d’usura su inter-
venti eseguiti per conto di Edigas.

LOZZOLO

Addio a commissione

edilizia

LOZZOLO «Dopo aver confermato
il tempo pieno al personale tecnico,
si è deciso di non rinnovare la com-
missione edilizia per accelerare il pro-
cesso di rilascio delle autorizzazioni
edilizie e andare incontro alle esigen-
ze dei cittadini” commenta il consi-
gliere delegato Loris Maselli. La com-
missione edilizia è l’organo consultivo
tecnico (quindi non ha alcun potere
decisionale definitivo) per la discipli-
na dell’attività edilizia ed urbanistica
nel territorio comunale sulla base
dello strumento urbanistico vigente.
Con le elezioni dello scorso ottobre la
commissione è decaduta automati-
camente e la nuova Amministrazione
ha ritenuto di non rinominarla.

I NUMERI DELLA SETTIMANAAL ME TRAVAJ

Il ‘gabolone’ Bernardi
“Re” della ferramenta

v

Ermanno Sola


